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PASSAGGI A LIVELLO:
REGOLE DA RISPETTARE E
PIANO ELIMINAZIONE 

Nota Stampa
Roma, 2 giugno 2017 

La rete ferroviaria nazionale, lunga oltre 16.700
km, conta 4.620 passaggi a livello (dato 2016), di
cui 842 affidati alla responsabilità diretta di priva-
ti. Rete Ferroviaria Italiana, Gestore dell’infra-
struttura nazionale, è impegnata nel piano di eli-
minazione dei passaggi a livello, sostituendoli con
opere di viabilità alternative.Tutte le nuove linee
ferroviarie sono invece costruite senza passaggi a
livello.
Nel 2017 RFI prevede di eliminare 120 passaggi a
livello, di cui 92 in consegna a privati.
L’investimento complessivo sarà di circa 65
milioni di euro. Nel 2016 Rete Ferroviaria Italiana
ha soppresso 168 incroci fra strada e ferrovia, di
cui 135 in consegna a privati, con un investimen-
to complessivo di circa 60 milioni di euro.

Regole da rispettare
Il comportamento ai passaggi a livello è regolato
dal Codice della Strada, articolo 147. È necessa-
rio quindi attraversare gli incroci tra ferrovia e
strada con molta attenzione e osservare scrupo-
losamente il Codice della Strada per evitare
potenziali pericoli per i pedoni, gli automobilisti
e per il treno e i viaggiatori.
Poche e semplici le regole da rispettare in pros-
simità di un passaggio a livello. Attraversare un
passaggio a livello solo quando le barriere sono
completamente alzate. Non scavalcare le barrie-
re, non passare sotto le sbarre e non sollevare le
barriere. Il passaggio del treno non è il segnale
che si possono attraversare i binari. Subito dopo,
infatti, sulle linee a doppio binario potrebbe pas-

sare un altro convoglio in direzione opposta o
sul binario attiguo. Rispettare la segnaletica e i
semafori stradali che proteggono i passaggi a
livello.

Nuove tecnologie per sicurezza pas-
saggi a livello
Una nuova tecnologia, il sistema Protezione
Automatica Integrativa - Passaggi a Livello (PAI-
PL), è in corso di installazione sui passaggi a livel-
lo presenti sulle linee ferroviarie che incrociano
arterie stradali interessate da intenso traffico
veicolare. Passaggi a livello per i quali non è stato
ancora trovato un accordo con gli Enti locali per
la loro eliminazione.
Il PAI-PL rileva la presenza di ingombri sui binari
in prossimità delle barriere, preesistenti o in
seguito alla chiusura del passaggio a livello, e
blocca immediatamente la circolazione ferrovia-
ria fino alla completa risoluzione dell’anormalità.

Passaggi a livello gestiti dai privati
I passaggi a livello gestiti da privati sono general-
mente necessari per dare accesso a fondi sepa-
rati dalla ferrovia e il relativo uso è regolato da
una specifica convenzione tra RFI e uno o più
privati utilizzatori, alla quale è affidata la chiave di
apertura e chiusura del passaggio, in base a spe-
cifiche regole di comportamento che consento-
no di attraversare il passaggio a livello in totale
sicurezza.

Ruolo degli Enti locali
La sostituzione dei passaggi a livello con opere
alternative (cavalcaferrovia e sottopassi) è una
scelta concordata con gli Enti territoriali interes-
sati.
Nel corso degli ultimi anni Rete Ferroviaria
Italiana (Gruppo FS Italiane) ha sottoscritto
numerosi accordi e convenzioni con gli Enti loca-
li. La scelta dell’opera sostitutiva da realizzare è
subordinata alle condizioni orografiche e idro-
geologiche del territorio, alle urbanizzazioni e ai
vincoli archeologici o paesaggistici; inoltre sono
presenti particolari esigenze delle
Amministrazioni locali quali, ad esempio, i nuovi
piani urbanistici.


